Lo stile: l’ incarnazione

l’operare per l’avvento del regno 

Incipit::  SPIRITO E VANGELO

Vieni in me, o Spirito Santo.

Accordami la tua intelligenza 

perché io possa conoscere il Padre 

nel meditare la parola dei Vangelo,

Accordami il tuo ardore perché, 

anche quest'oggi, esortato dalla tua Parola,

 ti cerchi nei fatti e nelle persone

 che ho incontrato.

Accordami la tua sapienza, 

perché io sappia rivivere 

e giudicare alla luce della Parola 

quello che oggi ho vissuto.

Accordami la perseveranza

perché con pazienza io penetri 

il messaggio di Dio nel Vangelo 

e ne ricavi l'illuminazione, 

per vivere e amare la vita 

e il Signore della vita.

Accordami la tua fiducia

perché sappia di essere fin d'ora

 in comunione misteriosa con Dio, 

in attesa di immergermi in lui, 

nella vita eterna dove la sua Parola 

sarà finalmente svelata 

e pienamente realizzata.

(San Tommaso d'Aquino)
1. Introduzione : Il Caso serio di Maria 

Queste parole di San Tommaso ci introducono al mistero della presenza dello Spirito il quale trasforma degli schiavi in figli, dei paurosi in temerari, dei succubi in persone libere come in Maria. “ Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi “. E’ lo Spirito che ci conduce alla pienezza della Verità e della Vita come ci testimoniano gli esempi successivi .

MAXIMILIAN KOLBE

« Nessuno nel mondo potrà cambiare la verità.  Ciò che possiamo e dobbiamo fare è cercare la verità e servirla quando l'avremo trovata.  La vera battaglia è all'interno.  Al di là degli eserciti di occupazione e delle barbarie dei campi di sterminio, ci sono, nelle profondità di ogni anima, due nemici inconciliabili.  

E a che servono le vittorie sul campo di battaglia se siamo sconfitti interiormente? ».

OSCAR ROMERO

« Sono spesso minacciato di morte, ma come cristiano io non credo alla morte come fine di tutto, bensì la credo porta e via verso la risurrezione.  Se mi uccidono io rinascere a nuova vita e resterò sempre vicino al popolo salvadoregno, al mio popolo: lo dico questo in tutta umiltà, senza nessun vanto.  Come pastore, devo dare la vita per quelli che il Signore mi ha affidato, donare la mia vita per tutti, anche per quelli che stanno per uccidermi.  Se quanto è minacciato, sarà attuato, io fin d'ora offro il mio sangue per la salvezza e la rinascita di El Salvador.

Il martirio è un grande dono di Dio che io non credo di meritare.  Ma se Dio accetterà il sacrificio della mia vita, se Dio vorrà che il mio sangue sia seme di libertà, allora presto la nostra speranza sarà realtà.  Se la mia morte sarà bene accetta a Dio, la offro per la liberazione del mio popolo e come segno di speranza futura.  Dì loro, qualora riescano ad uccidermi, che io li perdono e li benedico. Che essi possano intendere che uccidere un vescovo è tempo sprecato.  La Chiesa di Dio, le Sue verità non verranno mai meno » (riportato nell'«Orientaction », 13.4.1980).
DIETRICH BONHOEFFER

Azione
« Tentare di fare ciò che è giusto, non ciò che la tua immaginazione ti dice, prendere le occasioni valorosamente, non dubitare - la libertà si può avere soltanto attraverso le azioni, non per mezzo dei pensieri, non prendendo il volo, non essendo debole e nemmeno timoroso, ma uscendo nella tempesta e agendo, confidando in Dio e seguendo con fede il suo comandamento; la libertà, esultante, accoglierà il tuo spirito con gioia » 

(da Stazioni sulla via verso la libertà).
Insegnamento
« Se ti esponi a cercare la libertà, allora impara, prima di tutto, a governare la tua anima e i tuoi sentimenti, poiché le passioni e il desiderio ti potrebbero distogliere dalla via da seguire.  La tua mente e il corpo siano casti e, una volta dominati, cerchino di raggiungere con ubbidienza e fermezza lo scopo stabilito; soltanto attraverso la disciplina l'uomo può imparare ad essere libero » 

(Brano ripreso dall'opera scritta da Bonhoeffer nella prigione di Tegel nel 1944, dal titolo Stazioni sulla via verso la libertà).
2. Lo Spirito Santo nel dissidio interno dell'uomo:

la carne ha desideri contrari allo spirito, e lo spirito ha desideri contrari alla carne

Risulta dalla storia della salvezza che il farsi vicino e presente di Dio all'uomo e al mondo, nella «condiscendenza» dello Spirito,  incontra nella nostra realtà umana resistenza ed opposizione.

2A) L'opposizione a Dio, che è Spirito invisibile, nasce in una certa misura già sul terreno della radicale diversità del mondo da lui, cioè dalla sua «visibilità» e «materialità» in rapporto a lui «invisibile» e «assoluto Spirito»; dalla sua essenziale e inevitabile imperfezione in rapporto a lui, essere perfettissimo.

Ma l'opposizione diventa conflitto, ribellione sul terreno etico per quel peccato che prende possesso del cuore umano, nel quale «la carne ha desideri contrari allo spirito, e lo spirito ha desideri contrari alla carne» 

Di questo peccato lo Spirito Santo deve «convincere il mondo».

San Paolo è colui che in modo particolarmente eloquente descrive la tensione e la lotta, che agita il cuore umano.

 «Vi dico dunque - leggiamo nella Lettera ai Galati -: camminate secondo lo spirito, e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne, la carne, infatti, ha desideri contrari allo spirito, e lo spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste »

.Già nell'uomo come essere composto, spirituale-corporale, esiste una certa tensione, si svolge una certa lotta di tendenze tra lo «spirito» e la «carne».  Ma essa di fatto appartiene all'eredità del peccato, ne è una conseguenza e, nello stesso tempo, una conferma.  Essa fa parte dell'esperienza quotidiana.  Come scrive l'apostolo:

 «Del resto, le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio.... ubriachezze, orge e cose del genere».  Sono i peccati che si potrebbero definire «carnali».  Ma l'Apostolo ne aggiunge anche altri: «Inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie»"I.  Tutto questo costituisce «le opere della carne».

Ma a queste opere, che sono indubbiamente cattive, Paolo contrappone «il frutto dello Spirito», come «amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di se» . Dal contesto risulta chiaro che per l'apostolo non si tratta di discriminare e di condannare il corpo, che con l'anima spirituale costituisce la natura dell'uomo e la sua soggettività personale; egli tratta, invece, delle opere, -o meglio delle stabili disposizioni - virtù e vizi - moralmente buone o cattive, che sono frutto di sottomissione (nel primo caso) oppure di resistenza (nel secondo) all'azione salvifica dello Spirito Santo.  Perciò, l'apostolo scrive:

 «Se pertanto viviamo dello spirito, camminiamo anche secondo lo spirito ».  E in altri passi: «Coloro infatti che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli, invece, che vivono secondo lo spirito, alle cose dello spirito»; «Viviamo, infatti, sotto il dominio dello spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in noi »

La contrapposizione che san Paolo stabilisce tra la vita «secondo lo spirito» e la vita «secondo la carne», genera un'ulteriore contrapposizione: quella della «vita» e della «morte». «I desideri della carne portano alla morte, mentre i desideri dello spirito portano alla vita e alla pace»; di qui l'am-monimento:

«Se vivete secondo la carne, voi morirete; se, invece, con l'aiuto dello Spirito fate morire le opere del corpo, voi vivrete».

A ben considerare, questa è un'esortazione a vivere nella verità, cioè secondo i dettami della retta coscienza e, nello stesso tempo, è una professione di fede nello Spirito di verità, come in colui che dà la vita. Il corpo, infatti, «è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione»;

 «Così dunque... siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne» 

Siamo piuttosto debitori a Cristo, che nel mistero pasquale ha operato la nostra giustificazione, ottenendo a noi lo Spirito Santo: «Infatti, siamo stati comprati a caro prezzo».

Nei testi di san Paolo si sovrappongono - e reciprocamente si compenetrano - la dimensione ontologica (la carne e lo spirito), quella etica (il bene e il male morale), quella pneumatologica (l'azione dello Spirito Santo nell'ordine della grazia).  Le sue parole (specialmente nelle Lettere ai Romani e ai Galati) ci fanno conoscere e sentire al vivo la grandezza di quella tensione e lotta, che si svolge nell'uomo tra l'apertura verso l'azione dello Spirito Santo e la resistenza e l'opposizione a lui, al suo dono salvifico. I termini o poli contrapposti sono, da parte dell'uomo, la sua limitatezza e peccaminosità, punti nevralgici della sua realtà psicologica ed etica; e, da parte di Dio, il mistero del dono, quell'incessante donarsi della vita divina nello Spirito Santo.  

Di chi sarà la vittoria?  Di chi avrà saputo accogliere il dono.

2B) La resistenza allo Spirito Santo, che san Paolo sottolinea nella dimensione interiore e soggettiva come tensione, lotta, ribellione che avviene nel cuore umano, trova nelle varie epoche della storia e, specialmente, nell'epoca moderna la sua dimensione esteriore, concretizzandosi come contenuto della cultura e della civiltà, come sistema filosofico, come ideologia, come programma di azione e di formazione dei comportamenti umani.  

Essa trova la sua massima espressione nel materialismo, sia nella sua forma teorica - come sistema di pensiero, sia nella sua forma pratica - come metodo di lettura e di valutazione dei fatti e come programma, altresì, di condotta corrispondente.

Il sistema che ha dato il massimo sviluppo e ha portato alle estreme conseguenze operative questa forma di pensiero, di ideologia e di prassi, è il materialismo dialettico e storico, riconosciuto tuttora come sostanza vitale del marxismo.

2C) Nella contrapposizione paolina dello «spirito» e della «carne» è inscritta anche la contrapposizione della «vita» e della «morte».  

Grave problema, questo, circa il quale bisogna dire subito che il materialismo, come sistema di pensiero, in ogni sua versione, significa l'accettazione della morte quale definitivo termine dell'esistenza umana.  Tutto ciò che è materiale, è corruttibile e, perciò, il corpo umano (in quanto «animale») è mortale.  Se l'uomo nella sua essenza è solo «carne», la morte rimane per lui un confine e un termine invalicabile.  Allora si capisce come si possa dire che la vita umana è esclusivamente un «esistere per morire».

Bisogna aggiungere che sull'orizzonte della civiltà contemporanea - specialmente di quella più sviluppata in senso tecnico-scientifico - i segni e i segnali di morte sono diventati particolarmente presenti e frequenti. 

In mezzo a questa cultura di morte «gemiamo interiormente aspettando la redenzione del nostro corpo, ossia di tutto il nostro essere umano, corporeo e spirituale.  

Gemiamo, sì, ma in un'attesa carica di indefettibile speranza, perché proprio a questo essere umano si è avvicinato Dio, che è Spirito.  Dio Padre ha mandato «il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e, in vista del peccato, ha condannato il peccato» .  Al culmine del mistero pasquale, il Figlio di Dio, fatto uomo e crocifisso per i peccati del mondo, si è presentato in mezzo ai suoi apostoli dopo la risurrezione, ha alitato su di loro e ha detto: «Ricevete lo Spirito Santo».  Questo «soffio» continua sempre.  Ed ecco, «lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza».
3 . Lo Spirito Santo nel rafforzamento dell'«uomo interiore

3 a ) Il mistero della Risurrezione e della Pentecoste è annunciato e vissuto dalla Chiesa, che è l'erede e la continuatrice della testimonianza degli apostoli circa la risurrezione di Gesù Cristo.

«Colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo dei suo Spirito, che abita in voi».

 Nel nome della risurrezione di Cristo la Chiesa annuncia la vita, che si è manifestata oltre il limite della morte, la vita che è più forte della morte.  

Al ternpo stesso, essa annuncia colui che dà questa vita: lo Spirito vivificatone, lo annuncia e con lui coopera nel dare la vita.  Infatti, se «il corpo è morto a causa del peccato, lo spirito è vita a causa della giustificazione» operata da Cristo crocifisso e risorto.  

E in nome della risurrezione di Cristo la Chiesa serve la vita che proviene da Dio stesso, in stretta unione ed in umile servizio allo Spirito.

Proprio per questo servizio l'uomo diventa in modo sempre nuovo la «via della Chiesa»,

Unita con lo Spirito, la Chiesa è consapevole più di ogni altro della realtà dell'uomo interiore, di ciò che nell'uomo è più profondo ed essenziale, perché spirituale ed incorruttibile. 

A questo livello lo Spirito innesta la «radice dell'immortalità » , dalla quale spunta la nuova vita: cioè, la vita dell'uomo in Dio, che, come frutto della sua autocomunicazione salvifica nello Spirito Santo, può svilupparsi e consolidarsi solo sotto l’azione di costui.

Perciò, l'apostolo si rivolge a Dio in favore dei credenti, ai quali dichiara:

«Piego le ginocchia davanti al Padre..., perché vi conceda... di essere ,potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore»

Sotto l'influsso dello Spirito Santo matura e si rafforza quest'uomo interiore, cioè «spirituale».  Grazie alla divina comunicazione lo spirito umano, che «conosce i segreti dell'uomo», si incontra con lo «Spirito che scruta le profondità di Dio» . 

In questo Spirito, che è il dono eterno, Dio uno e trino si apre all’uomo, allo spirito umano. Il soffio nascosto dello Spirito divino fa sì che lo spirito umano si apra, a sua volta, davanti all'aprirsi salvifico e santificante di Dio.

Per il dono della grazia, che viene dallo Spirito, l'uomo entra in «una vita nuova», viene introdotto nella realtà soprannaturale della stessa vita divina e diventa «dimora dello Spirito Santo», «tempio vivente di Dio» .  Per lo Spirito Santo, infatti, il Padre e il Figlio vengono a lui e prendono dimora presso di lui"'. 

Nella comunione di grazia con la Trinità si dilata l'«area vitale» dell'uomo, elevata al livello soprannaturale della vita divina.  L'uomo vive in Dio e di Dio: vive «secondo lo Spirito» e «pensa alle cose dello Spirito».

L'intima relazione con Dio nello Spirito Santo fa sì che l'uomo comprenda in modo nuovo anche se stesso, la propria umanità come dono e amore.  Dono e amore: è questa l'eterna potenza dell'aprirsi di Dio uno e trino all'uomo e al mondo, nello Spirito Santo.

3B ) Quando, sotto l'influsso dei Paraclito, gli uomini scoprono questa dimensione divina del loro essere e della loro vita, sia come persone che come comunità, essi sono in grado di liberarsi dai diversi determinismi, derivati principalmente dalle basi materialistiche del pensiero, della prassi e della sua relativa metodologia.

Nella nostra epoca questi fattori sono riusciti a penetrare fin nell'intimo dell'uomo, in quel santuario della coscienza, dove lo Spirito Santo immette di continuo la luce e la forza della vita nuova secondo la «libertà dei figli di Dio».  La maturazione dell'uomo in questa vita è impedita dai condizionamenti e dalle pressioni, che su di lui esercitano le strutture e i meccanismi dominanti nei diversi settori della società.  Si può dire che in molti casi i fattori sociali, anziché favorire lo sviluppo e l'espansione dello spirito umano, finiscono con lo strapparlo alla genuina verità del suo essere e della sua vita sulla quale veglia lo Spirito Santo per sottometterlo al «principe di questo mondo».

4. La via principale per rafforzare l’uomo interiore 

L’Eucarestia 

La più completa espressione sacramentale della «dipartita» di Cristo per mezzo del mistero della Croce e della Risurrezione è l'Eucaristia.  

In essa si realizza ogni volta sacramentalmente la sua venuta, la sua presenza salvifica: nel sacrificio e nella comunione.  Si realizza per opera dello Spirito Santo, all'interno della sua propria missione. 

Mediante l'Eucaristia lo Spirito Santo realizza quel «rafforzamento dell'uomo interiore», di cui parla la Lettera agli Efesini.  Mediante l'Eucaristia le persone e le comunità, sotto l'azione del Paraclito consolatore, imparano a scoprire il senso divino della vita umana, quel senso, per cui Gesù Cristo «svela pienamente l'uomo all'uomo», suggerendo «una certa similitudine tra l’unione delle Persone divine e l'unione dei figli di Dio nella verità e nella carità »  Una tale unione si esprime e si realizza specialmente mediante l'Eucaristia, nella quale l'uomo, partecipando al sacrificio di Cristo, impara anche a «ritrovarsi... attraverso un dono... di se , nella comunione con Dio e con gli altri uomini, suoi fratelli.

La Preghiera 

La preghiera è  la rivelazione di quell'abisso, che è il cuore dell'uomo: una profondità, che è da Dio e che solo Dio può colmare, proprio con lo Spirito Santo.  Leggiamo in Luca: 

«Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono »

Lo Spirito Santo è il dono, che viene nel cuore dell'uomo insieme con la preghiera. 

In questa egli si manifesta prima di tutto e soprattutto come il dono, che «viene in aiuto alla nostra debolezza». Il magnifico pensiero sviluppato da san Paolo nella Lettera ai Romani, quando scrive: «Noi nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili » . 

Dunque, lo Spirito Santo non solo fa sì che preghiamo, ma ci guida «dall'interno» nella preghiera, supplendo alla nostra insufficienza, rimediando alla nostra incapacità di pregare: egli è presente nella nostra preghiera e le dà una dimensione divina.  Così «colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio» La preghiera per opera dello Spirito Santo diventa l'espressione sempre più matura dell'uomo nuovo, che per mezzo di essa partecipa alla vita divina.

Ed ora alcuni testi per meditare l’azione dello Spirito nel nostro cuore :

SPIRITO ED ETERNITA'

Spirito Santo, che hai colmato

di grazie immense l'anima di Maria 

e infiammato di santo zelo il cuore 

degli apostoli, accendi il mio cuore dei tuo amore.

Tu sei uno spirito divino:

rendimi forte contro gli spiriti cattivi.

Tu sei un fuoco: accendi in me

il fuoco dei tuo amore.

Tu sei una luce: illuminami,

fammi conoscere le realtà esterne.

Tu sei una colomba:

donami un agire puro.

Tu sei un soffio pieno di dolcezza:

dissipa le tempeste della passioni.

Tu sei una lingua: insegnami il modo

di lodarti continuamente.

Tu sei una nube: avvolgimi

all'ombra della tua protezione.

Tu sei l'autore di tutti i doni celesti: 

dammi la vita con la grazia, santificami 

con la tua carità, dirigimi con la tua sapienza,

 nella tua bontà adottami come figlio e

 salvami nella tua misericordia,

 perché io non mi stanchi di benedirti, 

di lodarti e di amarti in questa vita terrena 

e poi in cielo per tutta l'eternità.

(Alfonso Maria de Liguorí)
L'anima unita e trasformata in Dio vive in Dio e per Dio, e riflette verso di lui lo stesso impulso vitale che egli trasmette.  S. Giovanni della Croce

L'anima è perfetta quando tutte le sue capacità di desiderare sono dirette verso Dio. S Marco Monaco 

Quando uno cerca un certo oggetto non sente gioia finché non l'abbia trovato.  Ma quando uno cerca il Signore, lo stesso atto di cercarlo riempie di Gioia il cuore dei cercatore.  Detti rabbinici

Lo Spirito Santo mi disse: “Ti do questo segno che son io a parlarti, e ad averti parlato: ti do la croce e l'amor di Dio dentro di te; e questo segno sarà con te in eterno”.  E subito sentii che l'anima mia si scioglieva nell'amor di Dio.  Beata Angela da Foligno

Molti sono gli ascoltatori ma non tutti sono persuasi di quello che si dice; si convincono solo quelli a cui Dio parla nell'intimo.  S. Agostino

